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Oggetto: 

D.Lgs. 152/2006 art.29 octies - procedimento di riesame dell' Autorizzazione Integrata 
Ambientale di cui al D.D. n. 149 del 26.07.2012, attivita' IPPC codice 2.4. Ditta Fonderie Pisano 
& C S.p.a.. Impianto ubicato nel Comune di Salerno, Via Dei Greci n. 144, Localita' Fratte. 
ARCHIVIAZIONE.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

a) la ditta Fonderie Pisano & C Spa, è titolare dell'Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n. 149
del 26.07.2012, per l'attività IPPC codice 2.4, per l'impianto ubicato nel Comune di Salerno, Via
Dei Greci n. 144, località Fratte;

b) con provvedimento del 24.03.2016, prot. 0209116, la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali  e Rifiuti
Salerno ha disposto d'ufficio,  ai sensi dell'art.  29 – octies commi 2, 4 lett.  a) e 5, il  riesame
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n. 149 del 26.07.2012, in quanto diversamente da
come descritto nella documentazione a base del rilascio dell'AIA, non sono risultate efficaci ed
efficienti le migliori tecniche disponibili di cui all'art. 5, comma 1, L-ter, così come implementate
dall'Azienda,  alla  luce  delle  gravi  e  numerose  criticità  emerse  nella  relazione  ispettiva  del
Dipartimento  ARPAC di  Caserta  (Relazione Tecnica n.  01/AIA/Pisano/15,  confermate  in  gran
parte con la relazione 01/AIA/Pisano/16 del 3.3.2016, acquisita al prot. n. 156907 del 4.3.2016),
per  cui  si  è  resa necessaria  una revisione e  ristrutturazione dell'installazione,  un revamping
complessivo,  al  fine  di  raggiungere  la  massima  funzionalità,  superando  i  limiti  tecnologici
riscontrati e integrando il progetto originario con soluzioni attuali e all'avanguardia;

c) con il  suddetto provvedimento del  24.03.2016 è stato disposto altresì  di  sottoporre l'impianto,
realizzato in epoca antecedente alla prima direttiva VIA 85/337/CEE ed alla normativa nazionale
di recepimento a partire dalla L. 349/86, a giudizio di compatibilità ambientale di cui alla parte
seconda – titolo terzo – del D.Lgs 152/06,  integrato con la valutazione d'incidenza, ritenendo
sussistente  la  necessità  di  verificare  se  l'attività  a  suo  tempo  assentita,  risultasse  ancora
aderente allo stato di fatto e di diritto attuale;

d) la  ditta  Fonderie  Pisano  &  C  Spa,  in  ottemperanza  alle  decisioni  della  UOD  Autorizzazioni
Ambientali e Rifiuti Salerno, ha presentato in data 23.05.2016, prot. 0352215, nell'ambito della
procedura coordinata di AIA-VIA-VI, istanza di riesame dell'AIA coordinata con la Valutazione di
Impatto  Ambientale,  ai  sensi  dell'art.  23,  D.Lgs  152/06  e  integrata  con  la  Valutazione  di
Incidenza, ai sensi dell'art. 10, comma 3, D.Lgs 152/06, recante il “Progetto di ammodernamento
dell'opificio industriale “ ubicato in Via Dei Greci n. 144, Loc. Fratte nel Comune di Salerno, con le
modalità di cui alla D.G.R.C. n. 211 del 24.05.2011;

e) il procedimento di riesame dell'AIA è rimasto sospeso fino all'esito della procedura VIA integrata
con la VI;

f) lo  Staff  Valutazioni  Ambientali con  nota  del  13.02.2018,  prot.  98503,  pervenuta  alla  UOD
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno in pari data, ha trasmesso il Decreto Dirigenziale n. 1
del 12.02.2018 conclusivo del procedimento di VIA integrato con la VI;

TENUTO CONTO CHE :

g) il procedimento di VIA  integrato con la  VI si è concluso con parere sfavorevole sul “Progetto di
ammodernamento dell'opificio industriale delle Fonderie Pisano ubicato in loc. Fratte nel comune
di Salerno”, per tutte le motivazioni riportate nel succitato D.D. n. 1/2018;

h)  il parere negativo non consente a questo ufficio la prosecuzione del procedimento di riesame per
carenza del requisito previsto, ai sensi dell'art. 4, comma 3 e dell'art. 26, Parte II, D.Lgs 152/06;



RITENUTO 
i) pertanto, per le motivazioni dianzi esposte, di dover procedere all’archiviazione del procedimento,

ai  sensi  dell'art.  2,  comma 1,  della  L.  241/90  essendo  atto  dovuto  di  natura  vincolata,  per
manifesta improcedibilità della istanza atteso il parere negativo VIA-VI sul progetto di revamping
presentato;  

DATA 
j) l'urgenza di concludere il procedimento di riesame pendente, visto quanto disposto dal comma 11

dell'art. 29 octies “Fino alla pronuncia dell'autorità competente in merito al riesame, il gestore
continua l'attività sulla base dell'autorizzazione in suo possesso” e attesa quindi la necessità per
questa autorità competente, di verificare immediatamente la validità dell'AIA esistente ( D.D. n.
149 del 26.07.2012);

CONSIDERATA
k) l'inutilità di comunicare l'avvio del procedimento alla richiedente ditta Fonderie Pisano & C Spa

posto che la sua partecipazione in alcun modo potrebbe mutare la conclusione del procedimento
di archiviazione;

VISTI:
a. la L. 241/90;
b. il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”;
c. il D.D. n. 1 del 12.02.2018;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa competente, ing.
Giovanni Galiano

DECRETA

per quanto motivato in premessa di seguito integralmente richiamato:

1) di  dichiarare  la  improcedibilità,  con conseguente  archiviazione  del  procedimento,  ai  sensi
dell'art. 2, comma 1, della L. 241/90 quale atto dovuto di natura vincolata,dell’istanza  di riesame dell'
Autorizzazione Integrata Ambientale - D.D. n. 149 del 26.07.2012, attività IPPC codice 2.4, - della ditta
Fonderie Pisano & C S.p.a., Legale Rappresentantete sig. Pisano Mario, nato a Baronissi il 08.04.1930,
per   l'impianto  ubicato  nel  Comune  di  Salerno,  Via  Dei  Greci  n.  144,  Località  Fratte,  data  la
incompatibilità ambientale del progetto presentato dalla ditta,  accertata con decreto  Staff  Valutazioni
Ambientali n. 1 del 12.02.2018 conclusivo del procedimento di VIA integrato con la VI;

2) di notificare a mezzo pec il presente provvedimento alla ditta Fonderie Pisano & C S.p.a. ; 

3) di inviare il presente provvedimento al Sindaco del Comune di Salerno, all’Azienda Sanitaria Locale
Salerno,  all’Amministrazione Provinciale  di  Salerno e  alla  Direzione  Generale   Ciclo  Integrato  delle
Acque e dei Rifiuti Valutazioni e  Autorizzazioni Ambientali;

4) di inoltrarlo per via telematica alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore BURC per la pubblicazione
anche sul sito web;

Ai  sensi  dell’art.  3  comma  4  della  L.  n.  241/90  avverso  il  presente  decreto  è  ammesso  ricorso
giurisdizionale  al  T.A.R.  competente  entro  60  giorni  dalla  notifica  dello  stesso,  ovvero  ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

 avv. Anna Martinoli


